
“No  Strada  Panoramica,  Sì
Sviluppo Sostenibile” – Gran
Sasso d’Italia
MONTAGNA SOSTENIBILE
“No Strada Panoramica, Sì Sviluppo Sostenibile”
Il Comitato interassociativo si oppone alla proposta di una
nuova strada tra il casello dell’A24 e Prati di Tivo.
La Montagna ha bisogno di altro.

Le associazioni ambientaliste chiedono un sano confronto
sullo sviluppo sostenibile delle aree interne.
Aggiornamento e Formazione per amministratori e decisori
politici nel confronto con le nuove sfide climatiche e
di sostenibilità.

Ancora strade

La  Provincia  di  Teramo  propone  un  nuovo  progetto  di
collegamento dal casello dell’autostrada dell’A24 di Colledara
fino  a  Pietracamela  e  Prati  di  Tivo,  attraversando
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incontaminati territori di alta montagna, per 20 chilometri di
cui 11 di nuovo tracciato, per un costo stimato di 20 milioni
di euro.

L’opera non piace

L’opera  non  piace  e  per  contrastarla  si  è  costituito  il
Comitato  “No  Strada  Panoramica,  sì  Sviluppo  Sostenibile”,
promosso da Comitato Locale Sant’Andrea Verde, Club AIpino
Italiano, Italia Nostra, Mountain Wilderness e WWF.

Il Gran Sasso d’Italia

Il Gran Sasso teramano si affaccia sulle colline verso il
mare.  Una  situazione  paesaggistica  e  ambientale  di  grande
valore. Una cornice di piccoli paesi punteggia questi luoghi.
Guardando  al  futuro  è  necessario  che  questo  particolare
territorio montano sia studiato e interpretato nelle tante
specificità e varietà attenti a crisi climatica ed emergenza
sanitaria. Va poi considerata la diretta interazione con i
territori di pianura e le città di Montorio al Vomano e di
Teramo.

Aggiornamento e Formazione

Gli amministratori e i decisori politici non vanno lasciati
soli. Servono aggiornamento e formazione per essere pronti a
utilizzare  efficacemente  le  economie  messe  a  disposizione
nella  gestione  dei  territori  montani.  Buone  pratiche  e
strategie efficaci sono utili per rimuovere proposte superate
dai fatti. Determinante il coinvolgendo mirato di giovani e
famiglie. Si tratta di rimuovere fattori negativi dovuti a
carenza di servizi e spopolamento che ostacolano un duraturo
progresso  sociale  ed  economico.  Il  capitale  naturale  è
trainante  per  recuperare  competitività  rispetto  ad  altri
territori. strategie efficaci per contrastare il radicamento
di atteggiamenti prevaricatori

Il peso delle parole



L’ipotesi  di  tracciato  stradale  viene  eufemisticamente
chiamata “Strada Panoramica del Gran Sasso”.
Si  è  cercato  un  nome  volutamente  accattivante  per  questa
proposta  di  infrastrutturazione  pesante  della  montagna
teramana a scapito dell’integrità del territorio del Parco
Nazionale  del  Gran  Sasso  e  Monti  della  Laga.  Purtroppo
l’Abruzzo non è nuovo a questi giochi di parole e l’esempio
peggiore è l’aver consentito che i tratti autostradali A24 e
A25 assumessero il nome di “Strada dei Parchi”.

Luoghi ancora integri

Si intende progettare una strada che dovrebbe attraversare
territori  oggi  integri  dove  al  più  sono  presenti  vecchi
sentieri di collegamento ben diversi da una strada provinciale
destinata al traffico automobilistico. Il Comitato si oppone a
un progetto che porterà asfalto, terrapieni, sbancamenti e
ponti  in  zone  oggi  naturali,  stravolgendo  il  patrimonio
culturale, naturale e storico ed eliminando le possibilità di
migliorare  economicamente  e  socialmente  territori  che  al
contrario, se giustamente gestiti, esprimerebbero una grande
vocazione  turistica,  agrosilvopastorale  e  imprenditoriale
sostenibile.
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Tanti piccoli paesi

Nel comprensorio ci sono: Forca di Valle, Varano, Cerchiara,
Fano a Corno, Casale San Nicola, Ornano, Tossicia, Tozzanella,
Flamignano,  Aquilano,  Azzinano,  Cusciano,  Cerqueto  e
Pietracamela  fino  a  Prati  di  Tivo.  Ognuno  ha  le  sue
particolarità  ed  eccellenze.  Il  Comitato  fa  presente  che
“tutti  insieme”,  come  “accoglienti  porte  di  accesso  alla
montagna”  diventano  parte  dell’offerta  di  un  turismo  più
stabile, diversificato, destagionalizzato e duraturo.

Montagnone, la montagna che unisce

Il  Comitato  propone  un  programma  di  progetti  dal  nome
“Montagnone, la montagna che unisce” che si basa su interventi
diversi,  indicati  dalla  CETS,  Carta  Europea  Turismo
Sostenibile,  finalizzati  a  mettere  a  punto  un’offerta  di
livello nazionale e internazionale. Interventi d’insieme in
linea con gli obiettivi di Agenda 2030.
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BUONA MONTAGNA a tutti!
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(filidido)
– Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” Cai Castelli
e Cai Teramo
– CD Federparchi

Filippo Di Donato nasce negli Altopiani Maggiori d’Abruzzo, a Rivisondoli (AQ). Si laurea in
Fisica. In parallelo alla docenza si occupa di ambiente, montagna e aree protette. Riveste
diversi ruoli nel CAI: socio fondatore della Sezione di Castelli (TE), presidente delegazione
Abruzzo,  consigliere  centrale,  presidente  nazionale  Escursionismo  e  TAM.  Accompagnatore
nazionale  escursionismo.  Operatore  nazionale  tutela  ambiente  montano.  Ha  promosso  la
costituzione di 3 Centri di Educazione Ambientale riconosciuti dalla Regione Abruzzo. Già nel
Consiglio direttivo del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è ancora nel
Consiglio Direttivo Federparchi.
È giornalista ambientale.


